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Modificazioni al la legge 5 m a r z o 1977, n. 54, r ecan te disposizioni 
in m a t e r i a di g iorni festivi: r ip r i s t ino della festività del 2 giugno 

ONOREVOLI SENATORI. — Con l'unito dise­
gno di legge si intende modificare la legge 
5 marzo 1977, n. 54, recante disposizioni in 
materia di giorni festivi, nella parte in cui 
è stabilito che a decorrere dal 1977 la cele­
brazione della festa nazionale della Repub­
blica ha luogo nella prima domenica di giu­
gno e che, pertanto, il giorno 2 giugno ces­
sa di essere considerato festivo. 

La legge sopra indicata aveva lo scopo di 
ridurre il numero assai elevato delle festi­
vità infrasettimanali ammesse dalle norme 
in vigore; tali festività avevano, infatti, una 
negativa incidenza sulla produttività sia del­
le aziende che dei pubblici uffici, incidenza 
resa più grave dall'abitudine di collegare 
tra di loro più festività, ricadenti nell'arco 
della stessa settimana o separate l'una dal­
l'altra da un intervallo ravvicinato, attra­
verso l'astensione dal lavoro anche nelle gior­
nate lavorative intermedie. 

Le finalità della legge erano dunque pie­
namente condividibili; ed ancora oggi le di­
sposizioni introdotte nel 1977 appaiono per 
larga parte necessarie, considerato che la 
crisi economica non è meno acuta di ieri. 

Ciò nonostante, per quanto attiene speci­
ficatamente alla data di celebrazione della 
festa della Repubblica, sembra utile una rin­
novata e più attenta riflessione. Non si può 
dimenticare, infatti, lo straordinario signi­
ficato storico e istituzionale che possiede la 
data del 2 giugno, la quale, mentre per usi 
verso ha contrassegnato l'epilogo della lun­
ga e sofferta vicenda resistenziale, per un al­
tro ha rappresentato — con la nascita del­
l'Italia repubblicana — l'inizio di una fase 
del tutto nuova della storia nazionale. 

Nella storia di ogni Paese ci sono delle 
date fondamentali che non possono essere 
intaccate per nessuna ragione. Il significa­
to, anche simbolico, che queste date pos-
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siedono è tale che la coscienza nazionale, 
pur nell'avvicendarsi delle diverse genera­
zioni, trova in esse un punto di riferimen­
to essenziale. Ebbene, sotto questo profilo, 
non pare dubbio che il 2 giugno rappresen­
ti la data che riassume nel modo più pieno 
tale significato. 

Tutto ciò dovette apparire evidente al le­
gislatore del 1949, allorché disciplinò la ma­
teria delle solennità civili. La legge 27 mag­
gio 1949, n. 260, stabilì infatti, all'articolo 1, 
che il giorno 2 giugno, data di fondazione 
della Repubblica, costituiva festa nazionale, 
mentre all'articolo 2 fissò le altre solennità 
civili che si aggiungevano alla festa della Re­
pubblica; il legislatore volle dunque attri­
buire un rilievo del tutto particolare a tale 
festa. 

Alla base di quella scelta c'era verosimil­
mente una consapevolezza vivissima circa il 
significato del cambiamento istituzionale che 
era stato realizzato pochi anni prima, a sug­
gello del riscatto del Paese dal fascismo e 
dalla monarchia. Ed oggi si può fondata­
mente ritenere che, se le istituzioni demo­
cratiche hanno potuto resistere a prove as­
sai dure nel corso degli anni trascorsi, la 
ragione debba essere ricercata anche nella 
persistenza e nella diffusione dei valori re­
pubblicani. Appare dunque opportuno che 
la festa nazionale del 2 giugno venga ripri­
stinata. 

È in questo spirito, onorevoli senatori, 
che si raccomanda l'approvazione dell'unito 
disegno di legge. 
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Articolo unico. 

A decorrere dall'entrata in vigore della 
presente legge, il secondo comma dell'arti­
colo 1 della legge 5 marzo 1977, n. 54, è 
sostituito dai seguenti: 

« La celebrazione della festa nazionale 
della Repubblica ha luogo il 2 giugno di 
ogni anno. Tale giorno è considerato festivo 
a tutti gli effetti. 

La celebrazione della festa dell'Unità na­
zionale ha luogo nella prima domenica di 
novembre. Il 4 novembre non è pertanto 
considerato festivo ». 


